
290. Z A R O T T I Antonio di Capodi- l5ll 

Siria sopracomito , e cavaliere l ’ anno 15 11 Ja 
armò una fusla a sue spese, con la quale
per un’ anno continuo stette alla guardia del 
golfo di Trieste, e militò in altre circostan­
ze con valore , come appar da più ducali che 
ne commendano la fede, e bravura. M ali­
ziali p. 86.

291. TA R SIA  Damiano qu. Giacomo l5u 

di Capodistria, castellano di Castelnovo, e daitr7à?J 
generale della fanteria e cavalleria in Istria,
ove acquistò alla repubblica veneta i castelli 

Piemonte, Buriana, Larsa, R azziza , Dra- 
guch, V erdi, Soyi guacco, Lindar. Quattro 
ducali di Leonardo Loredan del i5o9  e 

i5 l  1 ne commendano il valore, i m eriti, la 
fatica, ed i pericoli della vita. Racc. decr. 
sovr. di Capod. p. 26, 27, 28. Il M anzioli 
p. 85 dice, esservi stati di questa casa un­

dici capitani, e porta l ’ onorevole epigrafe 
jKDsta sopra il di lui deposito nella cattedra­
le di Capodistria.

Magnanimus jacet hic Damianus Torsini lieros 
(¿ui drcus in patria , prasidiumque futi.

Ductor enini Vcnetis populos et Castra subrgii. 
liunc rupuit Juturn , ctausit et urna bri vis.
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